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Andamento 
della raccolta 2023

La campagna 2023 è stata fortemente condizionata da un andamento climatico avverso.

Tutti abbiamo ancora in mente le immagini delle alluvioni di inizio e metà maggio nelle zone della 
Romagna comprese fra Conselice e Cesena. In quest’area si moltiplicano circa 5000 ettari degli 
oltre 10.000 in produzione quest’anno. Circa 1000 sono gli ettari andati completamente distrutti, 
fra questi le colture più colpite sono bietola da zucchero, girasole, cetriolo, ravanello, carota e ca-
volo. A questi si vanno ad aggiungere altri ettari che hanno subito danni tali da non pregiudicare 
completamente la produzione, impianti rimasti sott’acqua per breve tempo che col passare dei 
giorni hanno mostrato segni di sofferenza che ne hanno compromesso le rese. 

Le condizioni del terreno troppo bagnato non ci hanno permesso di completare nei tempi giusti 
le semine  di cetriolo e girasole, costringendoci a posticiparle. Stesso discorso vale per i trapianti 
del basilico. Questi ritardi  hanno ripercussioni negative sulla resa, come abbiamo già potuto ve-
rificare nel caso del cetriolo. Le continue piogge, anche nelle zone non colpite dall’alluvione, non 
hanno permesso poi di intervenire tempestivamente con trattamenti fitosanitari e altre operazio-
ni colturali, peggiorando la situazione. 

Per quanto riguarda i risultati produttivi, purtroppo tutte le colture specializzate, ad eccezione 
della cicoria per la quale i lotti ritirati sono ancora pochi e quindi poco attendibili, si registrano 
dati al di sotto delle nostre attese. Fra le colture standard il coriandolo ha rese superiori alla 
media, la lattuga al momento è in linea, mentre rucola, ravanello e pisello registrano dati inferiori 
alle medie. A breve inizieremo la raccolta di girasole e soia, colture che al momento si presentano 
soddisfacenti.

La campagna 2023, viste tutte le premesse, si prospetta al di sotto delle nostre previsioni. Come 
sempre attendiamo i dati della qualità per analizzare al meglio la raccolta.
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La mobilitazione del 
movimento cooperativo 
dopo l’alluvione

A tre mesi dall’alluvione, numerose sono le 
incognite che rimangono sulla strada della 
ripresa della Romagna e delle sue comunità. 
La nomina del Generale Figliuolo a Commis-
sario alla ricostruzione, avvenuta ai primi di 
luglio con inspiegabile ritardo, ha comunque 
rappresentato un primo passo avanti per im-
postare la ripartenza. 
Tuttavia la risposta finanziaria sino a oggi 
messa in campo dal governo - circa 4,5 mi-
liardi di euro, tra l’altro in parte significativa 
posti in capo ai Ministeri e non al Commis-
sario - rimane assolutamente insufficiente 
rispetto alla gravità di un evento calamitoso 
che ha provocato 9 miliardi di euro di danni. 

Al momento, inoltre, le risorse promesse per ristorare cittadi-
ni e imprese (al 100% in base all’impegno assunto dalla Pre-
sidente del Consiglio Meloni) non sono ancora arrivate ai be-
neficiari. Ogni giorno cresce la preoccupazione di coloro che, 
dopo aver subito gli effetti dell’alluvione, tentano di ripartire 
in un quadro di incertezza e solitudine istituzionale.	

La situazione è particolarmente critica per quanto riguarda 
il settore agroalimentare, che da solo lamenta danni per 1,1 
miliardi di euro. Oltre ai danni diretti provocati dall’alluvione, i 
produttori e le imprese fronteggiano il rischio della perdita di 
importanti quote di mercato e di sofferenze a livello econo-

di Paolo Lucchi
Presidente Legacoop Romagna
e Federico Morgagni
Responsabile settore agroalimentare 
Legacoop Romagna

ALLUVIONE, ALLE IMPRESE SERVONO RISPOSTE CONCRETE
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mico, a causa dell’azzeramento delle produzioni e dei co-
sti per i lavori di ripristino. In particolare il comparto delle 
sementi, fondamentale per il settore agricolo romagnolo, 
ha subito danni rilevanti, con migliaia di ettari di colture 
finiti sott’acqua o comunque parzialmente compromessi 
a causa delle anomalie climatiche e dei fenomeni mete-
reologici estremi. L’effetto è quello di una significativa di-
minuzione del prodotto, che impone alle imprese sforzi 
straordinari per prevenire tensioni finanziarie e assicu-
rare la tenuta delle proprie posizioni sui mercati, anche 
internazionali. 	

Di fronte a un tale quadro, servono risposte urgenti per 
cittadini e imprese e, soprattutto, è necessario che il 

governo si dimostri all’altezza della sfida. Ciò significa 
risorse adeguate per la ricostruzione, proporzionate 
all’entità dei danni, da erogarsi in tempi celeri e con 

procedure straordinarie.

È poi necessario che si proceda con la massima urgenza 
agli interventi di messa in sicurezza del territorio, in previ-
sione dell’autunno ormai alle porte. L’allagamento di cen-
tinaia di chilometri quadrati di campagne e città e le oltre 
seicento frane ancora attive impongono la strutturazione 
di un vero e proprio piano straordinario di messa in sicu-
rezza idrogeologica, che parta dal considerare gli argini 
dei fiumi infrastrutture strategiche al pari delle strade, e 
che dovrà essere concertato con le istituzioni locali. Non 
meno urgenti sono poi opere di difesa del suolo, delle in-

frastrutture viarie e degli impianti pubblici di bonifica per 
la difesa idraulica e per l’irrigazione. 	
Per quanto attiene al settore agroalimentare, Legacoop 
Romagna è fermamente al fianco di imprese e produtto-
ri nella richiesta di riconoscimento da parte del governo 
della copertura al 100% di tutte le tipologie di danni subi-
ti, attraverso modalità di erogazione dei ristori che - nel 
rispetto delle regole - superino lungaggini e distorsio-
ni.	

Consideriamo poi necessaria l’adozione - attraverso una 
procedura rapidamente concordata con l’UE - di una mo-
ratoria sui mutui che si estenda per una durata di almeno 
24 mesi, per alleggerire la tensione finanziaria sulle im-
prese. Inoltre riteniamo fondamentale l’azzeramento, al-
meno temporaneo, del pagamento dei contributi, per so-
stenere aziende come quelle romagnole, strutturalmente 
gravate da un costo del lavoro superiore a quello di altre 
zone del Paese. 	
A fianco degli interventi più immediati, Legacoop Roma-
gna rivendica la necessità di un piano di intervento stra-
tegico che superi le logiche emergenziali e si proponga 
di accompagnare le filiere agroalimentari e i produttori in 
un percorso di adattamento e mitigazione degli effetti del 
mutamento climatico, intervenendo ad esempio per rea-
lizzare le infrastrutture necessarie a garantire una cor-
retta gestione delle acque e dell’approvvigionamento in 
ottica di risparmio idrico.	
A tale fine occorre creare un vero e proprio Fondo per il 
cambiamento climatico, da cui attingere per i risarcimen-
ti, la mitigazione dei danni e l’adattamento del territorio, 
delle colture e delle aziende agricole.

da Legacoopromagna.it
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di Federico Morgagni
Responsabile settore agroalimentare Legacoop Romagna

SOLIDARIETÀ COOPERATIVA DI FRONTE ALL’ALLUVIONE

Di fronte alla tragedia dell’alluvione, la ri-
sposta dei romagnoli e della cooperazione è 
stata all’insegna della solidarietà e dell’aiuto 
reciproco.
Fin dai primi giorni, cooperatori e cooperative 
si sono distinti in molteplici iniziative di sup-
porto e assistenza alle famiglie e alle aziende 
colpite, dando prova di quello spirito di resi-
lienza e collaborazione che sta al cuore del 
modello cooperativo. 

Fra i tanti esempi basti ricordare la raccolta fondi promossa 
dalla Cooperativa ènostra e da Legacoop Romagna a so-
stegno delle Cooperative agricole braccianti della provincia 
di Ravenna, colpite dall’alluvione con l’allagamento di oltre 
6.000 ettari di terreno coltivato, che ha raggiunto la somma 
di oltre 32.000 euro.

da Legacoopromagna.it

Foto di Fabio Blaco
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Nell’insieme, le numerose iniziative di solidarietà messe 
in campo, che hanno visto l’adesione anche di imprese 

cooperative della grande distribuzione organizzata 
e delle varie articolazioni di Legacoop (Romagna, 

nazionale, ecc.), hanno permesso la raccolta di circa 
4,3 milioni di euro, di cui una parte importante indirizzati 
al sostegno diretto delle popolazioni e dei territori colpiti 
e a finanziare, in accordo con le amministrazioni locali, 
progetti di ripristino delle strutture pubbliche lesionate 

dall’alluvione. 

Da segnalare è poi la costituzione di un fondo di solida-
rietà di 540.000 euro indirizzato ai soci e ai lavoratori di 
tutte le cooperative romagnole colpiti direttamente dalle 
esondazioni con la perdita di beni, automobili, abitazioni 
e ricordi di una vita. In uno sforzo esemplare di solida-
rietà, il fondo è stato formato attraverso la donazione di 
ore di lavoro da parte degli stessi colleghi degli alluvionati 

e lo stanziamento diretto di risorse da parte delle loro co-
operative di appartenenza. Il contributo arriverà ai soci e 
lavoratori beneficiari segnalati direttamente dalle coope-
rative in cui operano.

Le imprese cooperative si sono inoltre impegnate in mol-
teplici iniziative di solidarietà e collaborazione reciproca. 
Fra queste va menzionata l’assunzione da parte di C.A.C. 
di 16 lavoratori appartenenti alle CAB Massari e Agrisfera 
per lo svolgimento dell’attività di selezione del seme di 
girasole. L’accordo ha permesso da una parte di mitigare 
il danno economico e occupazionale provocato dall’allu-
vione ai soci delle CAB e dall’altra ha assicurato a C.A.C. 
la disponibilità di maestranze specializzate in un perio-
do dell’anno segnato da un forte picco delle lavorazioni e 
conseguente difficoltà a reperire manodopera, fornendo 
un perfetto esempio di collaborazione virtuosa fra coo-
perative per sostenersi a vicenda e valorizzarsi recipro-
camente.
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Nelle giornate del 26 e 27 luglio 2023 si sono 
svolte due riunioni straordinarie allo scopo 
di interfacciare la Direzione della Cooperati-
va con i Soci dei territori maggiormente col-
piti dalle alluvioni, per capirne principalmente 
le esigenze e per trasmettere un messaggio 
di unione e solidarietà. La prima riunione si è 
svolta a Conselice alla C.A.B. Ter.Ra e la se-
conda ha avuto luogo a Cesena nella sede 
C.A.C.; quasi tutti i Soci interpellati hanno ga-
rantito la loro presenza, confermando l’impor-
tanza degli argomenti trattati. 

Entrambe le riunioni si sono aperte con la conta dei danni 
indiretti che ha avuto la Cooperativa con la perdita di 1.500 
ettari di colture, tra quelle distrutte direttamente dall’alluvio-
ne e quelle che  produrranno meno della metà per i problemi 
causati dal passaggio dell’acqua. La situazione sul Preven-
tivo del 2023, di conseguenza, deve registrare una grossa 
perdita di fatturato stimato nell’ordine di 5 milioni di euro, a 
fronte di spese rimaste uguali perché già sostenute o dovute 
a complicazioni nelle lavorazioni del prodotto che risulta in 
condizioni non ottimali all’arrivo in magazzino. 

di Michele Ghetti
Consigliere Incaricato C.A.C.

RIUNIONI STRAORDINARIE DI C.A.C. 
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Purtroppo tra gli agricoltori più colpiti si nota un notevole 
sconforto; infatti nelle zone alluvionate si coltivano mag-
giormente barbabietole da zucchero e da seme, cetrioli, 
cicorie, cavoli, carote bunching onion e l’annata si profila 
difficile sia per l’aspetto climatico, che per le difficoltà che 
ogni azienda avrà sotto il profilo finanziario nel superare 
un momento così complicato. Fortunatamente non im-
porta quanto piove forte oggi, perché domani è comun-
que un altro giorno e tornerà il sole. Infatti i nostri clienti 
hanno subito chiesto informazioni sull’andamento delle 
loro colture in campo e hanno dimostrato di essere vicini 
alla nostra grave situazione, garantendo numerosi ettari 
da piantare e trapiantare anche per il 2024.

Ad oggi le istituzioni hanno fatto tante promesse a tutti 
coloro che hanno avuto danni, ma per ora non sono an-
cora arrivati gli aiuti sperati. La Cooperativa, che ha nel 
suo business la commercializzazione del seme, deve ap-
punto fornire il seme al cliente per avere la disponibilità 
finanziaria da liquidare ai Soci. Con l’alluvione è venuto a 
mancare il seme, cioè il prodotto principale per fare red-

dito. L’auspicio di tutti noi è che alla fine le istituzioni aiu-
tino tutti coloro che hanno subito i disastri causati da un 
evento climatico senza precedenti. C.A.C., che da sempre 
è fondata sulle basi della mutualità e della solidarietà, ha 
espresso l’intenzione di aiutare i Soci maggiormente col-
piti con un contributo in modo da coprire almeno in parte 
le spese per poter superare questa annata difficile nella 
speranza che la qualità del seme e le produzioni possano 
risultare idonee. 

Non dobbiamo dimenticare gli ottimi risultati avuti negli 
anni precedenti, con una forte crescita del fatturato e il 
conseguente aumento sostanziale delle liquidazioni in 
campagna, dovute ad annate favorevoli dal punto di vista 
climatico ma anche a un ottimo lavoro svolto sia in Coo-
perativa che dai Soci. C.A.C. non si ferma e continua nel 
suo processo di miglioramento, investendo sia in cam-
pagna che in sede per favorire la qualità e le quantità di 
prodotto lavorabile. Esorto a tenere bene a mente i motivi 
che hanno spinto i fondatori a creare questa Cooperativa 
per superare insieme questo “maledetto” 2023.
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La parola 
ai Soci

La Redazione 

INTERVISTA A 

Gianni Cicognani, Socio C.A.C. da 25 anni, coltiva con la Cooperativa 4 ettari tra cavoli e cicoria. Gianni 
ci ha raccontato di come nasce e si sviluppa la passione per l’agricoltura, delle difficoltà del settore e di 

quanto nella vita di un coltivatore è il campo “che comanda”. 

GIANNI 
CICOGNANI
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Arriviamo nei suoi campi nella zona 
di Forlì in un caldissimo pomeriggio 
d’estate e Gianni ci aspetta, facen-
doci segno da lontano, per poi ac-
compagnarci in alcuni degli ettari di 
cicoria coltivati con C.A.C.: «Non ho 
molto tempo» dice «stiamo irrigando 
adesso. Le foglie dopo giornate così 
calde diventano scure, è il segno che 
le piante hanno sete». Ma alla fine 
l’intervista dura come al solito tra 
storie passate, sfide presenti e pro-
grammi per il futuro. 

«Prima di fare l’agricoltore ho fatto 
altri lavori. Nasco come metalmec-
canico, ma trent’anni fa ho deciso 
di tornare alla terra. I miei genitori 
possedevano alcuni ettari e sicura-
mente la passione è iniziata lì. Negli 
anni gli ettari gestiti sono aumenta-
ti fino a 40. Ora posso dire di avere 
un’azienda che qua chiamiamo “di 
medie dimensioni”, ma per altre real-
tà è ancora piccola». Gli chiediamo, 
dopo anni di questo lavoro, come si 
possono bilanciare vita lavorativa e 
privata: «Come si bilanciano?» ripete 
«Bisogna capire che in questo lavoro 
i giorni del calendario sono tutti del-
lo stesso colore. Non ti puoi permet-
tere di non raccogliere perché oggi è 
domenica, poi la coltura è da buttar 
via. Io comincio alla mattina alle sei 
e spengo il trattore alle dieci di sera. 
L’estate è tutta così. Poi è chiaro: lu-
glio, agosto e settembre sono mesi 
pesanti. Per avere buone colture devi 

fare i lavori al momento giusto se no, 
alla fine, non ricavi niente. Sulle se-
menti, mi avevano consigliato di pro-
varle alcuni amici. Potrebbe essere 
che negli anni a venire, anche per i 
problemi legati alla manodopera, 
aumenteranno».

I problemi sottolineati da Gianni ri-
guardano soprattutto l’ambito della 
manodopera, dei prodotti da utiliz-
zare e le conseguenze dell’alluvio-
ne: «Bisogna adottare» ci spiega 
«politiche più precise sui flussi di 
manodopera straniera. Pubblicare 
le informazioni nel momento giusto 
permette alle aziende di organizzar-
si per tempo e capire come gestire 
il numero di lavoratori in base alle 
colture. Sui prodotti da utilizzare, le 
legislazioni cambiano e cambiano 
anche i prodotti. Spesso capita che 
con i tecnici ci accorgiamo che alcu-
ni di questi prodotti funzionano poco 
e bisogna capire bene come usarli 
con le colture. Inoltre, i prezzi sono 
aumentati in modo considerevole». 
Gianni è stato colpito dall’alluvione 
di maggio: «Siamo andati sotto con 
tutti gli ettari» dice «e si sono scom-
binate le rotazioni. Ma ci siamo rior-
ganizzati: quest’anno lavoriamo “da 
buio a buio” per cercare di arrivare a 
pari, poi dagli anni prossimi riparti-
remo a pieno regime».

Uno degli elementi più importanti 
nell’esperienza agricola è la passio-

ne: «Io» spiega Gianni «non vede-
vo l’ora di venire nei campi e volevo 
salire su tutti i trattori dei vicini, fin 
da piccolo. Poi ne ho comprato uno 
mio e mi sono appassionato a certe 
colture. Da lì tutto è continuato fino a 
oggi». La passione per Gianni è quel-
lo che deve anche unire gli agricol-
tori: “Importante è unirsi e cooperare 
per difendere la nostra categorie e 
permetterle di lavorare al meglio. 
C.A.C. ci aiuta, da questo punto di vi-
sta, con la trasparenza dei prezzi e la 
presenza continua dei tecnici».

Mentre ci allontaniamo, Gianni ci la-
scia con una battuta: «È la prima vol-
ta che mi faccio intervistare così. È 
andata a finire che stasera mi tocca 
staccare alle undici».

Segui la pagina 
Facebook CAC Seeds 

e scopri ulteriori 
contenuti direttamente 
dai campi dei Soci con 
le rubriche delle foto 
dai campi e dei video 
intervista ai Soci della 

Cooperativa.
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Ma il ciclo economico non è una partita 
di calcio e non è saggio gongolare del-
le disgrazie degli altri, soprattutto se gli 
“altri” sono il tuo principale partner com-
merciale. In ogni caso oggi il mondo è 
talmente interconnesso che dovremmo 
avere capito come piccole turbolenze in 
zone remote del pianeta finiscono per 
avere un riflesso spiacevole nella nostra 
vita quotidiana.

In economia – come nel basket – quel-
li che contano sono i “fondamentali” e 
purtroppo non siamo messi molto bene: 
troppi debiti, troppa spesa pubblica im-
produttiva e troppa burocrazia. Non sono 
problemi nati oggi, affondano le radici 
nella “Prima Repubblica” ma siccome ri-
chiederebbero cure impopolari, la classe 
politica continua a rimandarli al futuro 
illudendo noi elettori con promesse che 
non potranno essere mantenute.

Il periodo del denaro a tassi bassi o ne-
gativi è finito e – dato lo scenario inter-
nazionale – non tornerà tanto presto. 
Ciò significa che gli interessi da pagare 
sul debito torneranno a drenare le risor-

se della finanza pubblica e quindi meno 
fondi all’istruzione pubblica e alla sanità, 
meno risorse per far funzionare l’ammi-
nistrazione della giustizia e via di questo 
passo… oppure occorrerà fare altro debi-
to.

Ma dopo la sospensione causa pande-
mia, il Patto europeo di stabilità e cresci-
ta dovrà essere rinegoziato, e non è detto 
che la nuova “Europa delle Nazioni” che 
si prospetta prossima ventura sia così 
incline ad allentare i cordoni della borsa.  

Con le entrate fiscali future già ipotecate 
da troppi bonus e superbonus, mantene-
re le promesse sarà impresa ardua: sarà 
l’occasione finalmente per fare un bagno 
di realtà? Lo dubitiamo.

Quando la realtà è scomoda la si butta 
in caciara, formidabile arma di distrazio-
ne di massa. Sarà un autunno di scontri 
ideologici che fanno tanta “audience” in 
TV e animano feroci dibattiti sui social; 
i problemi di fondo che ci affliggono ri-
marranno ancora una volta irrisolti.

di J. Maynard

Il sorpasso

I dati economici della prima metà dell’anno sono stati migliori rispetto alle previsioni 
e, una volta tanto, per crescita del PIL siamo stati fra i migliori d’Europa. Questo ha 
generato un’ondata di incauto ottimismo e malcelata soddisfazione per avere fatto 
meglio della grande Germania.
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C.A.C.  i nforma

L
e infezioni da peronospora, abbondanti a causa del 
maggio scorso particolarmente umido e fresco, non 
sono state le uniche a verificarsi quest’anno sulla ci-
polla. L’intersecarsi di diversi funghi, ad oggi arginabili 

per mezzo di prodotti con principi attivi sempre più specifici da 
patogeno a patogeno, ha reso più complesse le operazioni di con-
trollo fitosanitario. 

I tessuti danneggiati dalla peronospora hanno facilitato la cre-
scita di altri funghi opportunisti come alternaria e stemphylium. 
Quest’ultimo si manifesta con lesioni individuali inizialmente 
piccole da giallo chiare a marroni-viola. Queste lesioni poi si svi-
luppano velocemente in macchie allungate e fusiformi su foglie e 
gambi fiorali. 

A livello degli steli fiorali sono state riscontrate anche infezioni 
da botrytis, i cui sintomi sono tessuti biancastri e necrotici che 
tendono poi a disseccare ad opera di sostanze tossiche secrete 
dal fungo. Infine l’alternaria è un ulteriore fungo che può compa-
rire a seguito di infezioni da peronospora, manifestando macchie 
oblunghe concentriche che ingrandendosi diventano da marroni a 
violacee su foglie e steli fiorali.

Funghi patogeni 
su cipolla, 

le criticità vanno 
oltre l’alluvione 

A cura di Francesco Germanà
Laboratorio C.A.C.

Si è svolta il 6 luglio 
2023 la verifica 

ispettiva triennale 
per la riconferma 

dell’accreditamento 
ISTA finalizzato 

alla certificazione 
delle sementi.

Spore di Stemphylium Spore di Alternaria

Steli fiorali di cipolla con infezioni fungine in atto 

13



Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (tel. 0547-643511) 
o i collaboratori e i tecnici di zona.
Le pagine sono curate dai referenti C.A.C. 
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini.

TREBBIATURA

La trebbiatura va fatta quando la massa è ben 
secca. Diversamente, il seme fuoriesce a fatica 
dalle capsule e si deve quindi aumentare l’azione 
degli organi trebbianti con il rischio di danneg-
giarne l’integrità. L’epoca di trebbiatura va con-
cordata con il tecnico di zona.

CONSEGNA DEL SEME

A trebbiatura ultimata il seme deve essere con-
servato in un ambiente fresco e ventilato. Se la 
trebbiatura è fatta al momento giusto il seme 
dovrebbe avere un’umidità ottimale.

Nel caso eccezionale di seme troppo umido bi-
sogna informare velocemente i tecnici di zona o 
i collaboratori per accelerare il ritiro. 

Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti 
sicuramente si avrà un miglioramento nella qua-
lità del seme ottenuto, che si tradurrà in maggio-
re premio per i produttori e maggiore fatturato 
per la Cooperativa.

Ricordiamo infatti che il porro è una delle colture 
che matura un “premio qualità” ad ettaro, il cui 
ammontare è fortemente dipendente dalla ger-
minazione ottenuta.

Porro da seme

TRAPIANTO PIANTINE IN POLISTIROLI 

Una volta ricevute le piantine nei polistiroli è im-
portante provvedere alla loro stesura in un po-
sto ombreggiato o perlomeno non sotto il sole 
diretto.

Organizzarsi in modo che il trapianto avvenga 
nel più breve tempo possibile e nel caso di ritar-
di provvedere alla loro custodia con irrigazioni e 
concimazioni fogliari.

Bunching onion
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Immediatamente dopo il trapianto, la coltura è 
già soggetta ad alcuni problemi come siccità, 
difficoltà di attecchimento, mal del piede, luma-
che, altica, mosca, afidi, infestanti.

SVILUPPO DELLE PIANTE
Se a breve distanza dal trapianto si nota 
uno sviluppo stentato oppure ingiallimenti o 
disseccamenti delle piante o delle foglie avvertire 
tempestivamente il tecnico di zona.

DISERBO
Se non è stato possibile eseguire il diserbo 
al trapianto, si può intervenire anche 
successivamente, prima della nascita delle 
malerbe.
In caso di inerbimenti in atto contattare il tecnico 
di zona per un corretto controllo.

DIFESA FITOSANITARIA
Dopo il trapianto dei cavoli è necessario distri-
buire sul perimetro del campo il lumachicida.

Per evitare problemi di attecchimento dovuti a 
mal del piede e contenere gli attacchi di altica 
bisogna intervenire entro 10 giorni dal trapianto.
Per prevenire attacchi di mosca ripetere la di-
stribuzione del geodisinfestante entro la fine di 
settembre.

Durante il mese di ottobre gli afidi colonizzano 
la coltura. Fra i diversi tipi che attaccano il ca-
volo il più pericoloso è l’afide grigio che provoca 
decolorazioni giallo-biancastre delle foglie e non 
muore durante l’inverno. Appena si nota la pre-
senza di questo insetto molto pericoloso tratta-
re subito. Questo trattamento è efficace anche 
contro le nottue.

RISPETTO DELLE ROTAZIONI E CONTROLLO 
EMERGENTI
È indispensabile eliminare tutte le piantine di ca-
volo che derivano dalle coltivazioni precedenti, 
subito e con particolare attenzione a quelle vici-
no alle piante trapiantate, prima che il personale 
addetto alle selezioni visiti il campo.

Tale attenzione è da riservare anche ai campi vi-
cini e ai fossi degli appezzamenti dove si è colti-
vato cavolo da seme negli anni precedenti.

Le piante emergenti sono estremamente peri-
colose e possono compromettere seriamente la 
qualità del raccolto futuro. Gli inquinamenti ap-
portati da queste piante rendono i lotti di seme 
invendibili con perdite di denaro consistenti da 
parte della Cooperativa.

Vi ricordiamo che la presenza di emergenti nei 
campi delle colture portasemi influisce nega-
tivamente sul punteggio per la formazione del 
premio finale ad ettaro per la coltura.

MATERIALI DI RIFIUTO
Polistiroli e cartoni forniti con le piantine da tra-
piantare non verranno ritirati dalla Cooperativa. 
Lo smaltimento è affidato ad ogni singolo agri-
coltore secondo le norme in vigore. Tali materiali 
vanno consegnati ai centri specializzati per il re-
cupero e riciclaggio. Le istruzioni possono esse-
re richieste direttamente ai soggetti gestori au-
torizzati. L’ufficio Qualità e Ambiente di C.A.C. è 
a disposizione per eventuali informazioni (0547-
643511).
 

Cavolo da seme
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Rispettare una rotazione di almeno 5 anni. Il 
terreno va rullato prima di seminare, la distanza 
fra le file è di 70 cm, lungo la fila di 4-5 cm e la 
profondità di semina di 1 cm. 

Per il diserbo di pre-emergenza consigliamo di 
informarsi con il tecnico di zona.

Fare seguire una irrigazione e ripetere l’irrigazione 
ogni 5/6 giorni nel caso in cui non si siano 
verificate delle piogge meteoriche distribuendo 
bassi volumi (poco e spesso) fino all’emergenza 
della coltura.

GEODISINFESTAZIONE
All’emergenza fondamentale spargere su 
tutto il seminato esche lumachicide. Verificare 
periodicamente che non vi siano danni da 
lumache e ripetere dopo 2 settimane la 
somministrazione dell’esca.

CONCIMAZIONE
Al sopraggiungere dell’inverno è buona norma 
distribuire a spaglio anche meccanicamente 
100-150 kg/ha di nitrato ammonico al 26/27% 
oppure 150/200 kg/ha di nitrato di calce al 
15/16%, possibilmente al pomeriggio con le 
foglie asciutte da rugiada.

Carota a semina diretta
In

fo
rm

az
io

ni
 te

cn
ic

he

Questa coltura necessita di una preparazione del 
terreno con un’aratura di una profondità massi-
ma di 40 cm e successivo affinamento molto ac-
curato, perché il seme di cicoria e radicchio è di 
piccole dimensioni.

Alla preparazione del terreno (sono preferibi-
li quelli di medio impasto, argillosi) si consiglia 
una concimazione con concimi organo-minerali 
con un apporto di unità per ettaro N 30; P 50; K 
30 circa.

L’epoca di semina autunnale inizia normalmente 
a fine settembre, utilizzando seminatrici pneu-
matiche di precisione alla profondità media di 1 
cm e a una distanza fra le file di 50 o 70 cm a 

seconda delle varietà. È molto importante rullare 
prima di seminare, per favorire l’emergenza delle 
piantine.

Durante la semina è importante usare geodi-
sinfestanti microgranulari, meglio se localizzati 
sulla fila, per contrastare insetti terricoli come 
agrotidi ed elateridi e alla nascita delle piantine 
bisogna distribuire esca antilumache.

RISPETTARE UN INTERVALLO DI TEMPO PER LA 
ROTAZIONE DI 5 ANNI PRIMA DI RIPETERE LA 
COLTURA NELLO STESSO TERRENO.

Cicoria a semina diretta
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Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com   L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ

Verso la fine di settembre dopo avere verificato 
gli isolamenti con le altre ditte sementiere si ini-
ziano le semine di queste tipologie di bietole.

Dopo la semina effettuare un diserbo di pre-e-
mergenza, si consiglia di consultare il proprio 
tecnico di riferimento per evitare l’ utilizzo di al-

cuni principi attivi che in certe tipologie o varietà 
sono risultati leggermente fitotossici.

Fare attenzione dopo la nascita delle piantine da 
attacchi di altica e lumache.

Bietola da taglio, orto e foraggio

A differenza di molte specie, la cui fase produt-
tiva del seme è ben distinta da quella produttiva 
per il consumo, la colza ha lo stesso ciclo anche 
al fine di ottenere seme da destinare principal-
mente alla estrazione di olio.

È fondamentale che l’azienda agricola si informi 
che nelle vicinanze (almeno 1000 m) non ci sia-
no altri campi di colza destinati alla produzione 
di olio. In questa operazione è importante che ci 
sia un’ottima collaborazione fra socio e tecnico 
di riferimento per cercare di ridurre al minimo il 
rischio di vicinanze indesiderate.

Per ottenere una nascita uniforme della coltura 
un aspetto molto importante è la preparazione 
del letto di semina, necessita di un terreno ben 
affinato per ottenere una semina di precisione.

Dopo la semina è necessario eseguire un diser-
bo di pre-emergenza. Fare attenzione dopo la 
nascita delle piantine da attacchi di altica e lu-
mache.

Colza ibrida da seme
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Il gruppo giovani racconta

È stato un viaggio 
meraviglioso!

Tutto è cominciato nell’inverno 2017, 
con una telefonata di Michela Castellucci 
(Responsabile gestione Qualità e Ambiente 
C.A.C.) per raccogliere le adesioni circa 
un corso di formazione per giovani Soci 
e coadiuvanti della Cooperativa che si 
sarebbe tenuto nel mese di gennaio presso 
un hotel di Rimini, con l’idea e l’intento di 
accendere una scintilla per dare vita a un 
gruppo di ragazzi under 40 appartenenti al 
mondo agricolo che si sarebbe incontrato 
in modo stabile per confrontarsi e 
formarsi. Insomma, per intraprendere 
insieme un percorso di crescita. 

A cura di Andrea Fantini
Coordinatore uscente del Gruppo Giovani C.A.C.

Sono stati giorni piacevoli dove abbiamo conosciuto ra-
gazzi provenienti da almeno cinque regioni d’Italia, svolto 
insieme lezioni su tematiche importanti per una forma-
zione consapevole della base sociale, dalla lettura ed in-
terpretazione di un bilancio a cenni sul controllo di gestio-
ne, fino a completare l’incontro con un docente che ci ha 
illustrato le dinamiche psicologiche e il funzionamento di 
un organo composto da tante persone, che sia una sem-
plice riunione oppure un Consiglio di Amministrazione. 

Siamo sicuramente tornati a casa e nelle nostre picco-
le aziende arricchiti da nozioni teoriche importanti ma 
anche da semplici momenti conviviali, le chiacchierate 
durante i pranzi o davanti a una birretta alla sera dopo 
cena e le considerazioni con i nostri compagni di stanza 
prima di addormentarsi. Ma forse non avevamo ancora 
ben chiaro cosa la Cooperativa aveva in mente di affidarci, 
ovvero il nostro futuro. 

18 NUMERO 7  |  SETTEMBRE  |  2023



Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Nove di noi, provenienti da differen-
ti zone nelle quali opera la nostra 
Cooperativa, sono stati incaricati di 
formare un gruppo organizzativo che 
poi sarebbe stato nominato Comi-
tato Direttivo, che ha avuto manda-
to di dare vita al Gruppo Giovani di 
oggi e organizzarne le iniziative. In 
questi cinque anni abbiamo dappri-
ma stilato un regolamento interno, 
poi organizzato corsi di formazione, 
viaggi studio, incontri teorici in aula 
e uscite in campo a visitare aziende 
Socie, altre realtà cooperative e al-
cuni nostri fornitori, preso contatti 
con altri gruppi di giovani. È stimo-
lante lavorare in gruppo con perso-
ne nuove: ognuno cerca di mettere a 
disposizione del collettivo le proprie 
inclinazioni personali, cercando di 
far funzionare tutto nel miglior modo 
possibile. 

Inutile negarlo, questo collettivo for-
mando e informando i giovani e ren-
dendoli partecipi della vita cooperati-
va ha ben presto suscitato interesse 
anche al momento dei rinnovi delle 
cariche all’interno degli organi del-
la Cooperativa e alcuni componenti 
sono stati scelti dalla Commissione 
Elettorale per l’ingresso in Consiglio 
di Amministrazione e dai referenti di 
zona per il ricambio dei commissa-
ri. L’uscita di alcuni ragazzi per rag-
giunto limite di età insieme a questo 
ricambio ha richiesto all’interno del 
Gruppo Giovani, e in particolar modo 
del Comitato Direttivo, un continuo 
rinnovamento di persone e assetti, 

cercando di mantenere sempre una 
macchina organizzativa funzionale e 
mettendo il Gruppo davanti alle per-
sone singole. 

Un importante banco di prova è stata 
la pandemia Covid, che per circa un 
paio d’anni ci ha impedito di incon-
trarci in presenza e condividere tem-
po ed esperienze. Non abbiamo però 
mollato, mantenendo gli incontri in 
via telematica e i corsi di formazio-
ne online, con temi più facili da trat-
tare davanti ad una webcam e dietro 
uno schermo. Nella primavera dello 
scorso anno siamo finalmente tor-
nati a vederci in presenza, con un in-
teressante incontro trattante il tema 
dell’acqua, le innovazioni tecnologi-
che, C.E.R. e Consorzio di Bonifica. 

Qualche mese fa, in occasione del 
rinnovo del Consiglio di Amministra-
zione, la Commissione Elettorale ha 
chiesto la mia disponibilità per so-
stituire l’uscente consigliere della 
mia zona. Credo faccia parte di un 

percorso di cre-
scita e ho rispo-
sto in maniera 
affermativa, spe-
rando di essere 
all’altezza, con la 
consapevolezza 
che almeno nel 
primo periodo 
ci sarà tantissi-
mo da imparare 
e tante dinami-
che da acquisire. 

Come abbiamo scritto nel regola-
mento, riteniamo l’appartenenza ad 
uno degli organi della Cooperativa 
incompatibile con la presenza all’in-
terno del Comitato Direttivo, sia per 
limiti di tempo sia per un giusto ri-
cambio generazionale. 

Lascio questo collettivo con orgo-
glio, con la certezza di aver trovato 
un gruppo di colleghi con i quali con-
dividere del tempo e soprattutto delle 
grandi persone, con le quali si è in-
staurata una splendida amicizia che 
sono sicuro durerà a lungo. Il Gruppo 
Giovani ha dato tanto a me e spero 
di aver dato un po’ anch’io a questa 
“giovane creatura”, che ho seguito 
dalla nascita e nei primi cinque anni 
di vita. Ho la certezza di lasciarlo in 
ottime mani e con l’auspicio che pos-
sa proseguire nelle attività, crescere, 
riadattarsi nello spazio e nel tempo, 
mantenendo questo spirito a lungo. 

Il consiglio per tutti i giovani è di ap-
passionarsi a questo gruppo, anche 
perché è una realtà unica all’interno 
del mondo cooperativo e non solo, di 
dedicare energie positive per aiuta-
re i ragazzi del Comitato Direttivo e 
anche semplicemente di farne parte 
perché il Gruppo Giovani ha bisogno 
di nuova linfa per poter proseguire la 
propria attività negli anni e nei de-
cenni. 

Con affetto, Andrea

Foto di Fabio Blaco
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